
Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti – che si è riunito a Venezia nella sede dell’Ordine dei Giornalisti del Veneto in data 9
luglio 2020 – ha provveduto ad esaminare il bilancio consuntivo dell’anno 2019 e in seguito il bilancio di previsione
2020 predisposti dal Consiglio dell’Ordine dei Giornalisti del Veneto e illustrati dal Tesoriere Giovanni D’Alessio. 

Il Collegio prende atto con soddisfazione che il bilancio consuntivo del 2019 si chiude con un avanzo di quasi 25 mila
euro,  sottolineando  con  favore  l’accurata  gestione  delle  risorse  e  ogni  politica  di  contenimento  dei  costi  di
funzionamento dell’Ordine e dei suoi Organi istituzionali messa in atto in questo triennio, nel quale abbiamo assistito ad
una rapida evoluzione positiva della situazione di cassa. Un risultato che contrasta con l’unica voce delle entrate: le
quote degli  iscritti.  Una voce che,  dalla lettura dell’analisi  presentata dal  Tesoriere,  non può che allarmare questo
Collegio, che esprime forte preoccupazione non solo per l’ulteriore pesante contrazione degli iscritti fra i pubblicisti ma
soprattutto per le prospettive future.

Relativamente al bilancio di previsione 2020 – al di là degli effetti negativi sulle entrate dettati da decisioni indipendenti
da questo Consiglio – il Collegio approva la relazione del Tesoriere e, preso atto dell’impianto contabile e finanziario
del  conto  consuntivo  2019  e  del  bilancio  di  previsione  2020,  dà  parere  favorevole  all’approvazione  ed  invita
l’Assemblea ad approvarli entrambi. 

In chiusura, il Collegio dei Revisori dei Conti suggerisce al Consiglio dell’Ordine di:

- valutare, anche in relazione a quanto considerato dallo stesso Tesoriere, se si possa o si debba anticipare la
scelta di reperire una nuova sede;

- valutare, in stretta relazione ai negativi effetti economici che la pandemia da Covid-19 ha portato anche alla
nostra categoria con la crisi o la chiusura di alcune testate e una situazione particolarmente difficile se non in
alcuni  casi  disperata  soprattutto  per  chi  esercita  come free-lance,  la  possibilità  di  pensare  e  costruire  un
progetto di sostegno concreto andando ad attingere alle risorse patrimoniali;

- considerare  e  valutare,  all’evidenza  del  notevole  aumento  dei  procedimenti  disciplinari  e  delle  altrettanto
notevoli spese sostenute per le notifiche, la possibilità di intervenire in termini sanzionatori nei confronti dei
colleghi che non hanno mai adempiuto all’obbligo di legge dell’apertura di una casella di posta elettronica
certificata;

- valutare, anche alla luce dell’esperienza conseguente alla pandemia da Covid-19, di organizzare una parte della
formazione professionale con corsi  online regionali,  facendosi  promotori  dell’iniziativa a livello nazionale
affinché  possa  essere  riconosciuta  e  accreditata;  una  proposta,  la  nostra,  che  da  una  parte  considera  non
sufficiente in caso di prolungata chiusura della formazione frontale l’offerta oggi presente sulle piattaforme
nazionali e dall’altra intende sostenere quanto di positivo la situazione di emergenza che abbiamo vissuto ci ha
insegnato, agevolando la presenza dei colleghi attraverso la formazione a distanza e contenendo i costi degli
spostamenti per il raggiungimento delle sedi dei corsi in un periodo di forti restrizioni economiche per molti. 

Permetteteci in questa relazione di fine mandato di ringraziare tutte le persone con le quali in questi tre anni abbiamo
collaborato:  il  Presidente  dell’Ordine  Gianluca  Amadori,  tutto  il  Consiglio  e  in  particolare  il  Tesoriere  Giovanni
D’Alessio, la Segreteria, l’Avvocato Giorgio Battaglini. 

Riteniamo doveroso, considerato il contesto in cui ci siamo ritrovati a vivere in questi mesi, spendere un plauso a come
l’Ordine dei Giornalisti del Veneto tutto ha saputo affrontare l’emergenza da Covid-19, la riorganizzazione degli uffici,
il loro funzionamento durante il periodo di lockdown, la messa in sicurezza delle dipendenti e, non da ultimo, il riuscire
a portare avanti con immutata professionalità, nonostante le evidenti difficoltà sia generali che personali e le incertezze



che hanno continuato a gravare sugli adempimenti da compiere, il lavoro ordinario e quello straordinario, coinvolgendo
tutti i membri eletti.

Venezia, 27 luglio 2020

                                         Il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ordine dei Giornalisti del Veneto
Sara Salin – Presidente
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